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Prefazione

Les technologies d’imagerie numérique ont bouleversé depuis
quelques années les conditions de la recherche en Histoire de
l’architecture. il est donc parfaitement logique de voir les jeunes

générations de chercheurs utiliser, en collaboration avec des professeurs
reconnus, ces outils qui permettent des relevés rapides sur le terrain, à
différentes échelles, de les confronter avec ceux de monuments de
comparaison avant de modéliser des hypothèses de restitution.

La journée d’études organisée en mars 2019 à rome à la faculté
d’architecture de l’Université de la Sapienza par emanuele Gallotta
dont nous saluons l’heureuse initiative de publier cet ouvrage, a permis
d’échanger sur l’intérêt des technologies d’imagerie numérique sur des
recherches en cours, la plupart dans le cadre d’un doctorat et nous nous
réjouissons que parmi elles près d’une moitié relève de thèses en cotu-
telle entre la Sapienza et Sorbonne Université. 

Cette étroite collaboration avec nos collègues alessandro Viscogliosi
et Guglielmo Villa entamée avec la thèse d’emanuele Gallotta sur
l’église de Santa Maria Maggiore de ferentino et poursuivie avec
les collègues Paola Barbera, Caterina Carocci et Maria rosaria Vitale
de l’Université de Catane, où emanuele Gallotta vient d’être promu
«ricercatore», s’épanouit dans des séminaires et journées d’études orga-
nisés par les étudiants eux-mêmes, offrant ainsi une plus large audience à
leurs recherches qui bénéficient aujourd’hui de cette publication.

Ces technologies, lasergrammétrie, photogrammétrie, georadar, non
invasives, permettent d’effectuer des relevés de parties peu accessibles,
voire invisibles de sites et de monuments pour en offrir une restitution
d’ensemble, seule à même de permettre de comprendre leur structure
générale, à travers les modifications subies au fil du temps. 

Cette méthodologie peut s’appliquer à des études monographiques
d’églises (église Santa Maria assunta à amaseno, cathédrale de Priverno
dans le Latium, basilique San Gavino à Porto Torres en Sardaigne,
cathédrale de Cosenza en Calabre, cathédrale de Milan), ou de palais
(palais épiscopal d’autun en Bourgogne; palazzo apolloni à Genazzano,
Latium). elle peut être étendue à l’étude de sites, à l’échelle d’un
quartier (Piazza della repubblica à foligno, ombrie), d’une ville (caves
médiévales de Paris) ou de territoires beaucoup plus étendus (Palais
communaux d’italie). 
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Les informations recueillies alimentent avec profit des bases de données,
structurées pour permettre un accès aisé aux informations.

Dans tous les cas, ces avantages techniques ne dispensent pas d’une
étude attentive des monuments in situ, les deux approches complémen-
taires formant en quelque sorte une symbiose qui ne peut que profiter
à la science. il est rassurant de voir les jeunes chercheurs maîtriser ces
outils désormais indispensables pour la recherche, la conservation et la
diffusion des connaissances.

Dany Sandron

Professeur d’Histoire de l’art du Moyen Âge
responsable de la plateforme Plemo3D

Sorbonne Université, faculté des Lettres, 
Centre andré Chastel

“Voir l’invisible”
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PRESENTAZIONE

Èpassato poco più di un secolo da quando Arthur Kingsley Porter
ha percorso il Nord Italia a bordo della sua automobile Ford,
armato di una macchina fotografica da campagna a soffietto.

Le fotografie scattate dallo scholar americano, pubblicate in Lombard
Architecture, sono oggi una fonte preziosa d’informazioni per conoscere
lo stato degli edifici all’inizio del Novecento. Il suo modo di operare, gli
strumenti che era in grado di mettere in campo, rappresentavano una
grande novità per la storia dell’architettura, introdotta in Italia dalla
cultura tecnologica americana. All’epoca le immagini fotografiche del
patrimonio medievale erano poche, limitate soprattutto ai monumenti
urbani, e ancora più scarsi erano i disegni di rilievo. 
La rivoluzione digitale ha completamente trasformato questo scenario.

Oggi disponiamo di strumenti impensabili all’epoca del Porter, che pos-
siamo applicare allo studio dello stesso patrimonio edificato. È difficile
prevedere cosa comporterà l’impatto di questi strumenti, in che termini
nei prossimi decenni saremo costretti a rivedere molte delle posizioni
interpretative che sembravano consolidate, se cambierà radicalmente
il nostro approccio all’architettura medievale. In ogni caso appare si-
gnificativo che il libro che stiamo presentando sia curato da un giovane
ricercatore, Emanuele Gallotta: le nuove generazioni si presentano
più agguerrite nell’impiego delle tecnologie digitali e più aperte alle
sollecitazioni che provengono dai nuovi strumenti. 
Ciò che colpisce nel volume è l’eterogeneità dei saggi presentati dai

diversi autori. L’aspettativa più immediata potrebbe essere quella di
una raccolta di rilievi ad alta precisione e di modelli volumetrici che
illustrano edifici medievali, ma non è così. Un aspetto interessante e
innovativo del progetto di ricerca è la varietà di approcci offerta al let-
tore: dalle indagini diagnostiche non invasive all’impiego del Ground
Penetrating Radar, dal laser scanner alla modellizzazione 3D, dalla ricerca
di disimmetrie e anomalie alla scoperta di regolarità geometriche nascoste. 
La potenzialità delle tecnologie digitali consente indagini compara-

tive ad alta precisione, salti di scala, giochi combinatori e sovrapposi-
zioni di livelli. Siamo di fronte a una moltiplicazione di approcci che,
in un futuro prossimo, sono destinati a incrementare in modo espo-
nenziale forme di analisi sempre più complesse. Il vero problema a
questo punto si trasferisce dallo strumento al ricercatore: la ricerca si
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basa sulla capacità di porre domande, e spetta soltanto allo storico la
responsabilità della domanda. Dunque il futuro delle nuove tecnologie
per la storia dell’architettura non si basa soltanto sull’affinamento dei
sistemi di rilevamento elettronico, ma piuttosto sul dominio delle loro
potenzialità e sulla capacità dello storico d’interrogare la struttura
complessa dei dati digitali.

Carlo Tosco

Professore Ordinario di Storia dell’Architettura
Politecnico di Torino, Dipartimento Interateneo di Scienze, 

Progetto e Politiche del Territorio

“Voir l’invisible”
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Emanuele Gallotta

Umanistica diGitalE E architEttUra

dEl mEdioEvo: lavori in corso

nel noto disegno di villard de honnecourt proposto in copertina
(Bibliothèque nationale de France, ms. français 19093, f. 20v),
è illustrata la tecnica di misurazione dell’altezza di una torre

con il metodo dei triangoli simili, dando testimonianza così dell’impiego
consapevole nella cultura architettonica del Xiii secolo della geometria
pratica e di strumenti per il rilievo quali aste, quadranti e astrolabi. 

Posta significativamente come incipit del presente volume, l’immagine è
allegoria del “corpo a corpo” con il costruito medievale a cui è obbligato
chiunque voglia scriverne la storia in assenza o in condizioni di scarsità di
fonti documentarie. l’analisi diretta, con l’indispensabile ausilio del rilievo,
è alla base di tutte le più recenti indagini sull’architettura medievale dedi-
cate a singoli edifici o a complessi stratificati, ormai moltiplicatesi negli ul-
timi anni anche grazie all’ampia disponibilità e all’aggiornamento delle
tecnologie digitali. l’informatica umanistica in due e/o tre dimensioni, nota
a livello internazionale come Digital Humanities, si è imposta infatti quale
strumento essenziale per la conoscenza, la conservazione, il restauro e la
valorizzazione del patrimonio. 

la progressiva semplificazione dei dispositivi e delle procedure e l’abbat-
timento dei costi ne hanno favorito l’ascesa a vantaggio di una “democra-
tizzazione” del sapere, nel contempo generando una profonda revisione
dei paradigmi epistemologici delle discipline storiche. le nuove tecnologie
per l’architettura, per l’arte e per l’archeologia hanno costruito legami in-
terdisciplinari, che offrono nuove possibilità di studio, ma che allo stesso
tempo richiedono protocolli rigorosi nell’acquisizione e nell’interpreta-
zione dei dati. Per l’architettura medievale, in particolare, si rivelano assai
stimolanti perché compensano, in una certa misura, la perdita degli archivi
nel corso del tempo e, di conseguenza, il silenzio delle fonti documentarie
sui cantieri, sulle loro relazioni e sulla città. Questi temi sono stati oggetto
di riflessione nel corso della giornata di studi internazionale Voir l’invisible.
L’imagerie numérique pour l’étude de l’architecture médiévale entre la France et l’Italie,
svoltasi il 7 marzo 2019 presso sapienza Università di roma col supporto
del dipartimento di storia, disegno e restauro dell’architettura e col fi-
nanziamento dell’institut Français italia e dell’ambasciata di Francia in
italia (Bando cassini 2018). le idee emerse, maturatesi nel tempo, tro-
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vano concretezza nel presente volume il cui titolo, come quello del conve-
gno, è un omaggio agli studi del filosofo michel henry su vasilij vasil’evič
Kandinsky (m. henry, Voir l’invisible: sur Kandinsky, Bourin, Paris, 1988),
tanto per il fascino delle parole quanto per l’idea di «aller au-delà de l’ap-
parence extérieure des phénomènes pour nous en livrer l’essence intime».
riprendendo dunque temi indagati in quell’occasione di incontro, ma ac-
cogliendo anche nuovi casi studio, l’opera è stata articolata in tre sezioni. 

la prima è dedicata a indagini per il cui sviluppo si è rivelato essen-
ziale il momento di acquisizione e interpretazione dei dati raccolti at-
traverso rilievi ad altissima precisione realizzati con strumenti e metodi
in parte consolidati, in parte innovativi o mediante la costruzione di da-
tabase digitali. camilla cannoni propone con chiarezza il percorso me-
todologico seguito nelle sue ricerche dottorali per lo studio del palazzo
episcopale di autun, in Borgogna; si tratta di una metodologia che per
sua natura può essere estesa all’esame di qualunque altro manufatto ar-
chitettonico dalle caratteristiche simili: rilievo geometrico e topografico
dell’edificio ottenuto con lasergrammetria e fotogrammetria, tratta-
mento delle nuvole di punti, costruzione di un modello tridimensionale
georeferenziato capace di riunire i dati metrici, le informazioni descrit-
tive e archeologiche, gli elementi cronologici relativi e/o assoluti. 

il contributo di roberto Barni e carlo inglese s’incentra sulla chiesa
di santa maria assunta ad amaseno – «la meilleure des imitations de
Fossanova», come sostenuto da camille Enlart a fine ottocento – nel-
l’ambito di un progetto di ricerca condotto da anni sull’architettura due-
centesca del lazio meridionale sotto la direzione scientifica di
Guglielmo villa. Gli autori propongono una metodologia di rilievo che
integra i dati acquisiti con scanner laser 3d con quelli ricavati da sistemi
aeromobili a pilotaggio remoto, col fine di “costruire” modelli digitali
scientifici (bidimensionali e tridimensionali) di elevata affidabilità, con-
tinuamente interrogabili per lo studio storico dell’edificio. 

infine, Jessica Gritti affronta con accuratezza e rigore filologico i disegni
più antichi del Corpus dei disegni di architettura del Duomo di Milano, che rac-
coglie digitalmente, cataloga e analizza l’intera produzione grafica della
cattedrale dalla fondazione tardotrecentesca all’età moderna dispersa
in archivi e musei in italia e all’estero, rendendo difficoltoso lo studio
dei pezzi in sé e soprattutto il loro confronto. l’autrice dimostra con
serie argomentazioni come la riproduzione ad alta risoluzione di taluni
disegni permetta di individuare dettagli inediti in base ai quali formu-
lare nuove ipotesi sulla storia della fabbrica viscontea.

nella seconda parte del volume sono focalizzate le potenzialità degli
strumenti informatici per “vedere l’invisibile”, ovvero per comprendere

“Voir l’invisible”
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ciò che sfugge all’occhio umano: strutture celate, schemi di proporziona-
mento, anomalie costruttive. come ben delineato da carlo tosco in un
suo recente contributo (La sezione aurea nell’architettura gotica: prospettive di
ricerca, in “rivista dell’istituto nazionale d’archeologia e storia del-
l’arte”, 75 (2020), pp. 301-314), la correttezza metodologica delle inda-
gini volte soprattutto a individuare le matrici geometriche dei progetti
si fonda su rilievi ad alta precisione, condotti di prima mano direttamente
sui monumenti, sulla prudenza riguardo alle ipotesi metrologiche, spesso
“scivolose”, e sulla ricerca documentaria finalizzata all’individuazione, lad-
dove possibile, di figure di committenti e/o costruttori effettivamente im-
pegnati in settori di studio della filosofia scolastica, vicini alla geometria
teorica e alla matematica applicata.

Bruno Billeci e maria dessì esplorano il tema della diagnostica non di-
struttiva per il cantiere della conoscenza, incrociando la lettura diretta
della chiesa di san Gavino a Porto torres, anche attraverso il rilievo stru-
mentale, con le fonti bibliografiche e archivistiche. l’applicazione del geo-
radar ha consentito loro di gettare luce in modo originale e inedito sulla
complessa stratigrafia costruttiva dell’edificio e di interpretarne in modo
più accurato lo stato di conservazione, compromesso nel tempo anche
dalle ripetute campagne di restauro. 

rinaldo d’alessandro, partendo da una contestualizzazione storica del-
l’interpretazione delle dissimmetrie negli edifici medievali soprattutto
chiesastici – che risale al XiX secolo nel cuore della riscoperta, della sal-
vaguardia e del restauro dell’architettura romanica in un’Europa alla
ricerca delle proprie identità nazionali – focalizza il sofisticato apporto
del rilievo con scanner laser allo sviluppo delle conoscenze dei processi
costruttivi medievali; ad esempio applicativo, indaga la cattedrale di
cosenza, oggetto della sua tesi di dottorato, analizzata mediante modelli
tridimensionali per comprenderne meglio tracciamento progettuale,
fasi edilizie e cronologia. 

infine, chi scrive propone uno studio sulla chiesa di santa maria annun-
ziata a Priverno, che gli interventi operati dal Xvi secolo, soprattutto nel
settecento, hanno quasi completamente trasfigurato tramandando nel-
l’originaria facies medievale solo il portico d’ingresso e alcuni elementi ar-
chitettonici dello spazio presbiteriale. l’attenzione è stata dunque
incentrata sul transetto, progettato in pianta con proporzionamento
“aureo” e in alzato secondo gli schemi geometrici ad quadratum e ad
triangulum ricorrenti in periodo gotico anche nel lazio meridionale. 

con un salto di scala, la terza e ultima sezione del volume s’incentra
sugli spazi della città e sui centri storici, considerati nel loro inscindibile
rapporto con l’architettura. Grégory chaumet esamina alcuni casi stu-

Emanuele Gallotta
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dio appartenenti a un paesaggio urbano difficilmente percettibile e in
passato considerato di scarsa rilevanza storico-architettonica: le cave sot-
terranee del marais parigino sulla riva destra della senna, opportuna-
mente acquisite digitalmente con le tecnologie messe a disposizione
dalla piattaforma Plemo 3d di sorbonne Université per riconoscerne
caratteristiche e relazioni con l’abitato. 

maddalena Paolillo analizza Piazza della repubblica a Foligno verifi-
candone, in un confronto serrato tra le fonti iconografiche e il costruito,
le trasformazioni e i restauri che nel tempo hanno alterato la configu-
razione medievale. rispetto alle altre esperienze trattate nel volume,
che si sono avvalse delle nuove tecnologie quale fonte di conoscenza, la
studiosa ricorre a strumenti e metodi “tradizionali” per due ordini di
motivi: innanzitutto, per il terremoto del 24 agosto 2016 che ha deter-
minato, a studi in corso, l’inaccessibilità di alcuni edifici per cui è stata
possibile solo una verifica di rilievi già esistenti; poi, la scoperta che in-
terventi di restauro e demolizioni hanno determinato l’irrimediabile
perdita di informazioni chiave e che, pertanto, solo le immagini storiche
potevano restituire la conformazione della piazza. 

arianna carannante illustra l’Atlante digitale dei palazzi comunali e dei
luoghi della collettività nel Medioevo Mediterraneo, una piattaforma conce-
pita e sviluppata da un team interdisciplinare di studiosi del Politecnico
di torino e delle Università di Bergamo, avignone e namur. l’autrice
chiarisce che il database mira a sistematizzare le sedi stabili del potere co-
munale nel contesto italiano con una visione territoriale, processuale e
comparativa; in futuro è prevista la condivisione dei dati con gli enti pub-
blici (nazionali, regionali e locali) e con finalità che spaziano dalla cono-
scenza, alla valorizzazione, alla conservazione del patrimonio fino alla sua
diffusione al grande pubblico anche con percorsi turistici tematici. 

conclude il volume il saggio di silvia cutarelli, che vaglia l’applica-
zione delle tecnologie digitali al servizio del restauro e della tutela dei
centri storici. il caso studio di Palazzo apolloni a Genazzano è integrato
nella cosiddetta carta del rischio, strumento di gestione e manuten-
zione del costruito nel quale sono registrati dati eterogenei sull’archi-
tettura storica. tale sistema informativo territoriale (sit), attualmente
sovrinteso dalla direzione Generale sicurezza del Patrimonio culturale,
pur messo a punto dall’istituto centrale per il restauro negli anni no-
vanta del secolo scorso, è infatti in continua evoluzione verso sistemi vir-
tuali sempre più progrediti mirati a costituire base di conoscenza
condivisa con obiettivi programmatici e di intervento sull’esistente.

spaziando tra dimensione religiosa e sfera civile, dalla scala edilizia a
quella urbana, le ricerche contenute in questa miscellanea di studi in-

“Voir l’invisible”
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dagano, dunque, in chiave interdisciplinare storie e restauri di archi-
tetture e di città anche con l’ausilio del disegno, del rilievo e della rap-
presentazione. integrandosi costantemente con metodi di investigazione
consolidati, da essi paiono emergere le potenzialità del modello 3d quale
“spazio” privilegiato per la raccolta, la messa a sistema della documenta-
zione grafica, fotografica, archivistica, bibliografica che però, è bene ri-
cordare, pur costituendo una copia digitale degli oggetti, non sostituisce
la realtà fisica e l’esigenza della lettura autoptica sui manufatti.

il volume si giova dell’esperienza di docenti affermati e di ricercatori
incardinati nel sistema accademico italiano, affiancata a quella di giovani
studiosi – dottorandi, dottori di ricerca e liberi professionisti – che pro-
muovono la conoscenza di contesti monumentali, geografici e cronologici
differenti mediante la collaborazione tra scienze umane e scienze dure. 

a conclusione del lungo percorso, dall’organizzazione della giornata
di studi alla pubblicazione delle ricerche presentate, rallentato pur-
troppo dalla emergenza pandemica del 2020, desidero esprimere la mia
riconoscenza verso tutti coloro che hanno contribuito al felice raggiun-
gimento dei risultati scientifici.

il primo ringraziamento va alle istituzioni internazionali che nel
2019 hanno promosso lo svolgimento del convegno: l’institut Français
italia e l’ambasciata di Francia in italia per aver selezionato e finanziato
il mio progetto; il dipartimento di storia, disegno e restauro dell’ar-
chitettura di sapienza Università di roma per il sostegno logistico e ope-
rativo e, in particolare, l’allora direttore carlo Bianchini per aver
prontamente accolto la mia iniziativa. 

la pubblicazione di questo libro non sarebbe stata possibile senza il
sostegno di dany sandron, punto di riferimento accademico, scientifico
e soprattutto umano sin dai tempi del mio dottorato di ricerca svolto in
cotutela presso le Università di roma la sapienza e sorbona di Parigi:
il finanziamento da lui gentilmente concesso tramite il centre andré
chastel ha consentito di dare alle stampe il volume. 

sono grato a tutti gli autori, colleghi e amici, per aver accettato di par-
tecipare all’iniziativa editoriale e ai docenti che hanno messo a disposi-
zione le proprie conoscenze sia nel corso della giornata di studi, che nella
delicata fase di redazione e revisione dei testi. in particolare ricordo Paola
Barbera, tancredi Bella, carlo Bianchini, caterina carocci, carlo in-
glese, andrea longhi, Elisabetta Pagello, dany sandron, carlo tosco,
Guglielmo villa, alessandro viscogliosi e maria rosaria vitale. infine, da
ultimo, ma non per importanza, ringrazio Ginevra Bentivoglio Editoria
per la pazienza e la cura di tutti gli aspetti grafici e redazionali.

Emanuele Gallotta
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